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Articolo 1: [Definizioni] 
 

[Ai fini della presente direttiva: 

a) gli "appalti pubblici di lavori", sono contratti a titolo oneroso, conclusi in forma scritta tra un 
imprenditore e un'amministrazione aggiudicatrice di cui alla lettera b), aventi per oggetto 
l'esecuzione o, congiuntamente, l'esecuzione e la progettazione di lavori relativi ad una delle 
attività di cui all'allegato II o di un'opera di cui alla lettera c) oppure l'esecuzione, con qualsiasi 
mezzo, di un'opera rispondente alle esigenze specificate dall'amministrazione aggiudicatrice; 

b) si considerano "amministrazioni aggiudicatrici" lo Stato, gli enti pubblici territoriali, gli 
organismi di diritto pubblico e le associazioni costituite da uno o più di tali enti pubblici territoriali 
o di tali organismi di diritto pubblico. 

Per "organismo di diritto pubblico" si intende qualsiasi organismo: 

- istituito per soddisfare specificatamente bisogni di interesse generale aventi carattere non 
industriale o commerciale, e 

- dotato di personalità giuridica, e 

- la cui attività sia finanziata in modo maggioritario dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da 
altri organismi di diritto pubblico, oppure la cui gestione sia soggetta a un controllo da parte di 
questi ultimi oppure il cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da 
membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri 
organismi di diritto pubblico. 

Gli elenchi degli organismi e delle categorie di organismi di diritto pubblico, che soddisfano i 
criteri di cui al secondo comma della presente lettera, figurano nel l'allegato I. Questi elenchi 
devono essere quanto più completi possibile e possono subire revisioni secondo la procedura di cui 
all'articolo 35. A tal fine, gli Stati membri notificano periodicamente alla Commissione le 
modifiche apportate ai suddetti elenchi; 

c) s'intende per "opera" il risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile che di per sé 
esplichi una funzione economica o tecnica; 

d) la "concessione di lavori pubblici è un contratto che presenta le stesse caratteristiche di cui alla 
lettera a), ad eccezione del fatto che la controprestazione dei lavori consiste unicamente nel diritto 
di gestire l'opera o in tale diritto accompagnato da un prezzo; 

e) le "procedure aperte" sono le procedure nazionali in cui ogni imprenditore interessato può 
presentare un'offerta; 

f) le "procedure ristrette" sono le procedure nazionali in cui soltanto gli imprenditori invitati dalle 



amministrazioni aggiudicatrici possono presentare un'offerta; 

g) le "procedure negoziate" sono le procedure nazionali in cui le amministrazioni aggiudicatrici 
consultano gli imprenditori di propria scelta e negoziano con uno o più di essi le condizioni del 
contratto; 

h) "offerente" è l'imprenditore che ha presentato un'offerta e "candidato" è chi chiede un invito a 
partecipare a una procedura ristretta o a una procedura negoziata.] (1) 

----- 
(1) Il presente articolo è stato abrogato dall'art. 82, DirCE 31.03.2004, n. 18 (G.U.U.E. 30.04.2004, 
n. L134). 

  

 


